
 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1552 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 

  

OGGETTO: evacuazione del grattacielo della Regione Piemonte in data 22 
settembre 2023, quali le motivazioni? 
  

PREMESSO CHE 
si apprende dai media la notizia che in data 22 settembre u.s. attraverso “un 
passaparola” tra i dipendenti regionali intorno alle ore 12,00 è stata disposta 
l’evacuazione della sede della Regione Piemonte: il grattacielo.  
I quaranta piani dell’edificio sono stati svuotati e ai dipendenti è stato detto di 
non rientrare nel pomeriggio senza alcuna spiegazione; 
  

CONSIDERATO CHE 
con l’avvio del trasferimento dei dipendenti nella sede unica del grattacielo a 
partire da novembre del 2022 in avanti, si sono verificati diversi 
malfunzionamenti e disservizi, in particolare: 

-   nel giugno scorso, durante una prova antincendio si sono bloccati gli 
ascensori e si è incantata la sirena; 

-   nello scorso agosto, in un ufficio del sesto piano che ospita la struttura 
tecnica, che si occupa del collaudo è crollato un pannello del controsoffitto 
che nasconde gli impianti dell’edificio, incidente segnalato dai sindacati; 

-   altri disservizi sono stati denunciati dai sindacati: “assenza di 
defibrillatori”, “malfunzionamenti degli ascensori”, “cattivo funzionamento 
dell’aria condizionata, “continua assenza di acqua nei bagni” e per questa 
ragione le sigle sindacali CGIL, CISL e UIL in una lettera hanno chiesto 
all’Amministrazione di adottare misure volte a dichiarare l’inagibilità degli 
ambienti interessati e a predisporre diversa collocazione del personale 
coinvolto; 

INTERROGA 
L’Assessore competente 

PER SAPERE 
quale motivazione ha causato l’evacuazione dei dipendenti regionali venerdì 
scorso.  
 


